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Il seme di grano 

Classe 1 
 
Parabola: Il seme di grano 
 
In questo primo bimestre programmiamo un’attività per l’argomento “Gesù 
maestro”. Affrontiamo in classe la parabola de Il seme di grano. Uniamo per questo 
le informazioni (evidenziate in grassetto per facilità) che traiamo dalle pericopi dei 
due vangeli: 
 
 
1 Marco 4,26-29 

26 Diceva: «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; 

27 dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli 

stesso non lo sa. 28 Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, 

poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. 29 Quando il frutto è pronto, subito 

si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura» 

 
2  Giovanni 12,24-26 

In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 

Chiediamo ai bambini di riflettere sul senso metaforico delle parabole, in particolare 
l’ultima lo suggella: 

1 il seme viene gettato a terra 

2 muore/germoglia 

3 cresce 

4 produce frutto, i semi contenuti nella spiga 

5 ogni seme viene a sua volta gettato a terra e il ciclo della vita continua  
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A queste fasi della vita del seme 
corrispondono altrettante della vita di 
Gesù, come la scheda allegata esplicita. 
Chiediamo ora ai bambini di realizzare la 
scheda allegata per comprendere meglio 
le parabole di Gesù. Al termine 
dell'attività, si potranno comprendere 
come queste parole le abbia 
pronunciate per effettuare la 
similitudine con la sua vita e quella di 
ogni uomo/donna “piantato in terra”. 

 

 

 

 

 
 


